
 

 

 
 

Due Mondi in marcia
SPOLETO
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Al centro, un’immagine di “Giorni
felici” di Beckett con la regia
di Bob Wilson (che sarà attore
in “L’ultimo nastro di Krapp”),
protagonista Adriana Asti

di ANTONELLA MANNI

Sarà un festival pop. Anche se
l’avvio verrà dato sulle note di
Gian Carlo Menotti diretto da
James Colon al teatro Romano
il 26 giugno prossimo. Il cartel-
lone del 52esimo Festival dei
due Mondi è un tripudio di
appuntamentipopolariediper-
sonaggi cono-
sciutidalgran-
de pubblico,
specie italia-
ni. Fermo re-
stando Bob
Wilson che
porta in scena
Giorni Felici
(con Adriana
Asti) e l’Ulti-
mo nastro di
Krapp (in cui
lui stesso è
protagonista)
di Beckett o il
Gianni Schic-
chi diretto da
WoodyAllen.
Per il resto
“Figaro e il
barbiere” sa-
rà una libera
interpretazio-
ne del Barbie-
re di Siviglia
diRossiniaffi-
data alla voce
diElio,proprioquellodi“Elioe
le storie tese”. Il 10 luglio, poi,
la seratad’autore“Copynight”,
dedicata alla tutela dei diritti
d’autore, verrà diretta da Cate-
rinaCaselli (l’incassosaràdevo-
luto all’Abruzzo terremotato) e
vedrà ospiti Malia Ayane, Ca-
parezza,ChiaraCivello,Pacifi-
co e Paola Turci. Tornano, co-
me già si sapeva, i concerti di
mezzogiorno ma solo con i gio-
vanitalentidellascuoladimusi-
ca di Fiesole. D’altra parte solo
italianesarannoleorchestreim-
piegate negli spettacoli: dalla
Giuseppe Verdi di Milano alla
J. Futura ingaggiata per la pri-
ma assoluta di “Mozart”, com-
media musicale scritta da Sa-
cha Guitry nel 1925 e nuova
produzione del Festival; così
come la banda dell’esercito im-

pegnata in “Apocalypsis”, un
oratorio che verrà rappresenta-
to per la prima volta a Spoleto,
in piazza Duomo. Italianissimi
anche molti appuntamenti di
prosa:LucaRonconi simetterà
in scena in “Un altro gabbia-
no”, laboratorio teatrale su te-
sto di Anton Checov in cui

parleràinpubblicomentrediri-
ge i suoi attori; Luca Latella
porterà la prima de “Le nuvo-
le” di Aristofane in collabora-
zione con lo Stabile dell’Um-
bria; tanti gli incontri, le letture
e i laboratori al Teatrino delle
Seiancheincollaborazionecon
l’accademia d’Arte drammati-

ca di Roma. Diversi i grandi
attori italiani coinvolti: da Pa-
mela Villoresi ad Andrea Gior-
dana,daMichelePlacidoaLui-
gi Lo Cascio. La sinergia con
Umbria Jazz si rinnoverà ogni
sera in piazza Duomo dalle 22
con ‘Tribute to Nat “King” Co-
le’. Spazio anche ai bambini

che, all’Auditorium della Stel-
la, troverannospettacoli ispira-
ti alle fiabe messi in scena dal-
l’Accademia perduta di Roma-
gna Teatri.

Il programma dettagliato
dellamanifestazioneèstatopre-
sentatoierimattinaaRomadal
direttore artistico Giorgio Fer-
rara in un salone del ministero
per i Beni e le attivitcà culturali
alla presenza del ministro San-
dro Bondi. Accanto a loro il
capodigabinettoSalvatoreNa-
stasi. Presenti il sindaco Massi-
mo Brunini, il vice Daniele
Benedetti, gli assessori Giorgio
Flamini e Gilberto Stella e il
presidente del consiglio comu-
nale Giovanni Maria Castella-
na.Presentianchealcuniprota-
gonisti come Vittorio Sgarbi,
chiamato a curare alcune mo-
stre; Pamela Villoresi, Andrea
Giordana, il generale Domeni-
co Rossi e Caterina Caselli. Il
gran finale della kermesse –ha
spiegato Ferrara- sarà siglato
dal tradizionale concerto. An-
chequiuna scelta popolarenel-
la musica di Gershwin: «Spero
che quest’anno –ha detto il di-
rettore artistico– in piazza del
Duomo la gente si metta pure a
ballare».

Unazattera e l’OrientExpress: tutto fa spettacolo

SorprendenteprogrammaperSpoleto52.EFerrarasperachequest’annolagenteballi inpiazzaDuomo

AlDueMondiè invasionedelPop
ApreMenottial teatroRomano,poiBobWilsone tantevocidi radioe tv

Una volta al Festival dei Due
Mondi in molti ci arrivavano in
treno.Curiosoperciòche,proprio
orachelecomunicazioni ferrovia-
rie hanno subito un brutto colpo
con la soppressione di alcune fer-
mate degli Eurostar e quindi per
gli spettatori il treno sia diventato
unmezzopococomodoperarriva-
re al Festival, sia il Festival che
approdi alla stazione ospitando
proprio l’Orient Express. Si chia-
ma “Treno Teatro” e il 30 giugno,
inarrivo dallaTurchia, farà tappa
a Spoleto. Sosterà per un giorno

alla stazione ferroviaria, quella
decurtata della biglietteria da di-
versimesi.Lospettacolosisvolge-
rà nell’area dell’ex scalo merci,
all’interno di un vagone trasfor-
mato in palcoscenico.

Dai binari alle vie d’acqua.
Saràinveceunazatteragalleggian-
te alle Fonti del Clitunno a fare da
palcoscenico allo spettacolo “In
alto mare” di Slavomir Mrozek,
direttodalregistaormainaturaliz-
zato spoletino Stefano Alleva. La
piéce racconta la vicenda di tre
naufraghi.

Da tre naufraghi a teatro ai tre
grandi della danza contempora-
nea. Al Teatro Romano sarà di
scena uno spettacolo unico nel
suogenereperchéAlessandraFer-
riporteràsuunostessopalcosceni-
co, in prima assoluta, tre grandi
coreografi della scena internazio-
nale: Alexei Ratmansky autore di
“Russian Seasons”, Christopher
Wheeldon coreografo di “After
theRain”eWayneMcGregorcon
“Erazor”. Le loro coreografie sa-
ranno interpretate dai principali
solisti del New York City Ballet,

da quelli della Wheeldon Com-
pany e dai danzatori della Wayne
McGregor Random Dance.

Per la danza si attende anche
unomaggioalgrandeJeromeRob-
bins che in Italia passando per
Spoleto importò la modern dance
americana negli anni Cinquanta.
A lui, durante i giorni della ker-
messe, sarà intitolata la terrazza
del teatro Nuovo e dedicata una
scultura realizzata dall’artista
americana Robin Heidi Kenne-
dy.

An.Man.

Nelle foto in
basso: a
sinistra
Giorgio Ferrara
illustra
il programma,
a destra
Vittorio Sgarbi
e Giorgio
Flamini la
gente in sala

IL MINISTRO BONDI

Ospite, nel salone del ministero per i Beni e le
attività culturali, lo stesso ministro Sandro
Bondi.AffiancatodaldirettoreartisticoGior-
gio Ferrara e dal capo di gabinetto Salvatore
Nastasi, il ministro ha voluto sottolineare
come l’aver presentato l’evento nelle sale del
Ministero abbia un chiaro significato: «Un
segno di attenzione –ha spiegato– con il quale
intendiamo dare sostegno ad una manifesta-
zioneche haconosciutomomenti didifficoltà
ma che resta uno degli appuntamenti più
importanti al mondo». Importante la sottoli-
neaturasull’opportunitàdidedicareaMenot-
ti il concerto di apertura e un concerto in
ricordo della sua nascita.

An.Man.

«Ospitarvièunsegno
dellanostraattenzione»

LE CURIOSITA’
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